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San Giorgio a Cremano - Una donna di 42 anni 

Si toglie la vita col gas 
insieme con le due bambine 

Le figlio avevano 10 e 6 anni - A scoprire la tragedia è stato il marito della donna al ritorno dal 
lavoro - Inutile corsa all'ospedale - La notizia ha subito destato profonda commozione nella zona 

Chiedono l'assunzione da parte del Comune 

In lotta le maestre del Patronato 
Dopo lo addetto n\\v refe

zioni nd<">so hanno proclama 
to lo stato di iitfita/.ione anche 
1<> maestre dei do|w>sciiola. 
dipendenti dal patronato scola 
.stidi di Napoli. Una manife
sta/ione è stata indetta |MT 
questa mattina a piazza .Mu
nicipio. I,a decisione è stata 
prosa nel corso di IIII'.ISMIII 

bica eoinocata per discute
re sul passammo dello funzio
ni svolto finora dal patro
nato scolastico al Comune. 
come prevede la recente lof
fie MR2. 

Lo maestre dei doposcuo
la .sono circa 17(1 e insegna
no in diverse scuole mater

ne della città. I l loro contrat
to a tempo determinato pre
v ide (piati lo ore giornaliere 
di lavoro ed una pa^'a di 70 
mila Inc. 

I.a manifcst.i/ione di questa 
matt ina, dunque, è stata in
detta ' por attorniare il di 
r i t to al lavoro JJÌÌ'I riconoscili 
to per uli amministrat ivi e 
per le stesse dopOM'iiohste in 
altro citta (Homa. Bologna. 
.Milano) ». 

In poche parole si chiede 
l'assunzione da patte del co
nnine. 

Ancora una volta, però, la 
giusta richiesta di avere ga
ranzie sul proprio rapporto di 
lavoro viene rivolt. i verso una 

controparte sbagliata. La de
cisione di assunzione, infatti, 
non dipende dall'amministra
zione comunale. 

K vero, infatti, che entro 
giugno, con lo scioglimento 
dei patronati scolastici, le 
Inozioni passeranno al Comu
ne, ma le modalità e le for
mo di questo passaggio do
vranno essere indicate dalla 
regione con un'apposita 
legge. 

Al momento di questa leg
go — il cui iter si è rallen
tato per il protrarsi della 
crisi — esiste solo un pro
gotto che è all'esame della 
sesta commissione regionale, i 

i 

Oggi assemblea 
a Salerno 

sul terrorismo 
Si ttene oggi alle 9. nel 

salone dei Marmi del Co
mune di Salerno un'assem
blea provinciale Indetta 
dalla segreteria unitaria | 
provinciale nell'ambito del
le attività sindacali Indet
te a difesa delle Istituzio
ni e contro 11 terrorismo. 
Parteciperanno all'assem
blea 1 consigli di fabbrica 
di Cantiere di uffici e a-
ziende e le leghe 

Il tema dell'assemblea, 
che vedrà la partecipazio
ne di Nando Morra segre
tario nazionale della fede
razione lavoratori metal
meccanici. è: « I lavora
tori contro 11 terrorismo e 
la violenza, per difendere 
e sviluppare la democra
zia ed avviare profonde 
trasformazioni dello Sta
to. della società, dell'eco
nomia ». 

Avell ino - Immediata reazione dei lavoratori 

Senza motivazione PAmuco 
vuol licenziare 140 operai 

La multinazionale, che produce indumenti di lavoro, probabilmente punta ad abban
donare la sua attività in Italia - L'azienda ha goduto di notevoli facilitazioni creditizie 

AVKLUNO — l.a direzione 
del'Atmico, grossa società 
multinazionale che produce 
indumenti da lavori, ha co
municato alle maestranze e 
alla direzione della filiale di 
Avellino che procederà al li
cenziamento di HO dipenden
ti dei 220 che formano l'at
tuale organico dell'azienda. 

Questa assurda e immotiva
ta decisione è arrivata del 
tutto inaspettata, ed ha colto 
di sorpresa sia i sindacati 
che i lavoratori, che però 
hanno reagito immediatamen
te con l'assoluto rifiuto del 
provocatorio provvedimento e 
dando vita ieri mattina ad 
una grossa manifestazione al 

termine delia (piale hanno a-
vuto un incontro con il pre
fetto por sollecitare l'inter
vento del ministero del Lavo
ro. I lavoratori e le organiz
zazioni sindacali fanno inol
tre appello alle forze politi
che e agli altri lavoratori af
finché .sia scongiurata la ma
novra di questa multinaziona
le tendente al trasferimento di 
tutta la sua attività in altri 
paesi d'Kuropa o addirittura 
in paesi dell'Africa dove han
no trovato condizioni di p o 
lluzione migliori. In ambienti 
vicino alla direzione della 
fabbrica si parla infatti di un 
trasferimento di tutta la so
cietà in Tunisia dove natu

ralmente i salari della mae
stranze e quindi le spese del
l'azienda si possono ridurre 

C'è da dire inoltre che l'a
zienda era venuta nella no
stra città quasi 10 anni orso-
no approfittando delle facili
tazioni creditizie riservate a-
gli investimenti industriali 
nel Mezzogiorno. I metodi di 
produzione di tale fabbrica 
non sono mai stati aggiornati 
ed adeguati alle nuove esi
genze della produzione e del 
mercato internazionale. 

Ancora una volta quindi u-
na multinazionale vuol far 
pagare la propria crisi e i 
propri bisogni di riduzione 
delle spese ai propri dipen

denti. Un incontro tra i 
rappresentanti delle mae
stranze. delle forze sindacali, 
della prefettura e dell'unione 
industriale è previsto per 
questa mattina per cercare i 

j metodi più adatti per inter-
j venire presso la direzione 
I dell'azienda per scongiurare 
| tale ipotesi. 
' Per questo è necessario nei 

prossimi giorni una vasta 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica, delle forze politicne 
democratiche e di tutti i la
voratori per scongiurare il 
pericolo che incombe sulla 
già povera occupazione della 
città di Avellino e della sua 
provincia. 

Agghiacciante tragedia ieri 
sera a San (Iiorgio a Crema
no. Una donna di 42 anni. Ma
ria Mazzaro e le sue duo bam
bino. Hrunilde e Fabiola, ri
spettivamente di 10 e 6 anni. 
sono morte noi loro apparta 
monto per una Tuga di gas. 

Dalle prime notizie non si 
hanno molti dubbi: deve es 
sere stato un suicidio. A far 
pensare a questa ipotesi, tra 
l'altro, è il tulxi del gas che 
i carabinieri accorsi sul po
sto. al comando del colonnello 
Musti, hanno trovato strap 
pato. 

La notizia si è immediata
mente diffusa destando com
prensibile raccapriccio e prò 
fonda commozione in tutta la 
zona. Sono le 19, il padre di 
Hrunilde e Fabiola. Ciro Man
zo, 3'J anni, geometra dipen
dente da una ditta appalta-
tritv della Mobil Oli. sta tor
nando nella sua casa di via 
Delangiores 20. un apparta 
mento di quattro stanze al 
terze piano. Ha tra le mani un 
fumetto per una delle due 
bambine. GiunW sul pianerot
tolo incomincia a bussare alla 
porta. Aspetta un po' ma nes
suno viene ad aprire. Allora 
insiste sempre più frenetica
mente fin quando avverte il 
tipico odore acre del gas. Te
me il peggio ma non si perde 
(l'animo. Bussa alla porta dei 
vicini e chiede aiuto. Lui stes
so. poi. mentre qualcuno chia
ma i carabinieri, si introduce 
attraverso il balcone nel suo 
appartamento. Il locale è sa
turo di gas e la scena che gli 
si para davanti agli occhi. 
nella stanza delle bambine è 
straziante: su un letto ci so-
•io la moglie. Maria, e Hru
nilde e Fabiola, in pigiama. 
intanto arrivano i carabinie
ri e i vicini si fanno in quat
tro por essere d'aiuto. 

I corpi della donna e delle 
bambine danno ancora qual
che segno di vita. C'è ancora 
un lilo di speranza che si spez
za però di li a poco, in ospe
dale. La signora Mazzaro è 
moria all'ospedale * Maresca » j 
di Torre del Cicco, dove è 
stata portata dai carabinieri. 
mentre per le due bambine i 
sanitari del « Nuovo I>oreto » 
di Napoli hanno tentato tutto 
il possibile, ma per loro non 
c'è stato niente da fare. 

« Non so come possa essere 
successo — ha dotto fuori di 
sé Ciro Manzo — mia moglie 
non ha mai dato segni di squi
librio... ». 

Il congresso « aperto » dei comunisti della sede di Napol i 

La partita della riforma Rai 
non si gioca solo nell'azienda 

Interventi di giornalisti e dir igenti invitati - In un quadro diff ici le per l ' informazione gran
de è il compito del servizio pubblico radiotelevisivo - Autonomia del centro regionale 

Un congresso «aperto» quel
lo della cellula comunista del 
hi HAI TV: e nel vero senso 
della parola. Una occasione 
importante per verificare le 
impostazioni politiche del co
munisti con tutte le forze sa
ne della azienda, quelle che 
in questi anni si sono sal
date nel fronte che ha lotta 
to e lotta per la riforma del 

servizio pubblico radiotelevi
sivo. 

L'elenco dei nomi degli in
vitati intervenuti al dibattito 
da solo :1 senso della ani 
piezza di questo schieramen
to. della sua vact.i articolazio
ne politica e ideale: lCrnesto 
Mazzetti, vicedirettore della 
terza rete: Carlo Franco, a 
nome del comitato di redo-

Convegno, a S. Andrea di Conza 

Comunità montana: sempre più 
centro di programmazione 

Î a comunità montana de
ve coordinare le scelte per 

lo sviluppo della zona e 
svolgere una funzione di pro
grammazione della spesa, fa
cendo da tramite tra l Co
muni e la Regione, ed Indi
cando 1 principali settori di 
intervento. Tali settori do
vrebbero essere per l'alta Ir-
pinia e la valle dell'Ofanto. 
la riconversione dell'agricol
tura. la piccola e media In
dustria. un artigianato di 
tipo nuovo. Questi temi al 
centro del dibattito organiz
zato dall'amministrazione co
munale di S. Andrea di Con
za sulla comunità montana. 

I lavori sono stati aperti 
da una relazione del compa
gno Vespucci. sindaco di S. 
Andrea, e sono continuati 
con gli interventi degli al
tri sindaci provenienti da 
paesi dell'Alta Irplnia e del
la Puglia, e con quello del 
sindaco di Melfi, avvocato 
Aranco che ha sottolineato 
le grandi affinità esistenti 
tra la sua zona, la Valle 
del Volture, e l'Alta Irpinia 
e la Valle dell'Ofanto. Sono 

inoltre intervenuti il compa
gno di Iorio segrttario di 
zona del PCI dell'Alta Irpi
nia. Mario Sena, segretario 
della de Irpina. e il niinp.i 
mio Simeone della .segrete-
na della ("fili. Iipma. 

Nell'attuale momento di 
crisi le zone possono .-.volge
re un moiri fondamentale 
per la ripresa economica del 
Mezzogiorno e dell'intero pae
se, a patto che -- come han
no sottolineato tutti u 11 in 
tervcnuti — si sappia fare 
un uso razionale delle risor
se naturali della zona evi 
tando gli sprechi verificatisi 
fino ad oggi nell'ut illzzazio-
ne della spesa pubblica. 

L'agricoltura e la zootecnia 
dovrebbero essere i settori 
trainanti per l'economia del
l'Alta Irpinia e della valle 
dell'Ofanto, un'agricoltura ed j 
una zootecnia di tipo nuovo. 
riqualificate, che diano som 
pre maggiore spazio alla ri
cerca scientifica e a nuove 
tecnologie. Su questi due fon 
{lamentali settori si può in
sistere grazie anche ad una 
nuova politica. 

Al «Campanella» vietato 
ricordare la Resistenza 
Vietata, all'istituto magi

strale «Tommaso Campanel
la ». la celebrazione del XI. 
anniversario della Liberazio
ne. La inqualificabile deci
sione — che ha tut te le ca
ratteristiche di una provoca
zione — è stata presa, senza 
alcuna plausibile giustifica
zione. dalla maggioranza del 
consiglio di istituto. 

« E' un episodio grave — 
commentano giustamente gli 
studenti del magistrale —, 
tanto più grave in questo pe

riodo di drammatiche tensio
ni nel Paese, che ha più che 
mai bisogno di richiamarsi al 
patrimonio ideale della Resi
stenza contro ogni tentativo 
di eversione ». 

E' per questo che gli stu
denti hanno preso loro l'ini
ziativa e hanno deciso di ce
lebrare il 25 aprile organiz
zando una manifestazione 
unitaria per questa mattina. 
al cinema Casanova, dove sa-
rà proiettato il film: « Musso
lini ultimo at to ». 

zinne della sede RAI di Napo
li. Krunco Monteleone. di re
cente nominato capo della 
struttura di programmazione; 
Krmanno Corsi, della Federa
zione nazionale della stampa; 
Pasquale Notari, capo della 
struttura di organizzazione. 
Questi, oltie agli interventi 
dei compagni comunisti Man-

| rizio Valenzi. Aldo Zappala. 
Vittorio De Cesare. Ettore 

i denti le. Rossella Bavarese, 
I Gaspare Papa. Mennillo (era

no presenti anche 11 senatore 
I Pennare l lo e l'assessore prò-
| vinciale Nespoli). 

L'intero dibattito, introdotto 
dalla relazione letta dal com
pagno I/.zo. è ruotata intorno 

i ad una consapevolezza già e-
spre%.a nella relazione: sla
mo in un momento in cui 1 
meccanismi delle comun.ca-
zioni giocano una parte deci
siva nella battaglia per le 
sorti della democrazia nel no 
stro paese. Allora il proble
ma reale è come vanno usati 
questi meccanismi e. soprat
tutto — come si afferma nel
la relazione — senza occul
tarsi d.etro la pretesa clic 
questa partita debba giocarsi 
solo tra le mura aziendali del
la RAI. 

Il quadro, infatti, non t- del 
più confortanti: sia per le 
condizioni di disigio In cui si 
trova la stampa quotidiana 
soprattutto nel Mezzogiorno 
(ne ha parlato approfondita
mente Ermanno Corsi) sia 
perché l'emittenza privata. 
soprattutto quella televisiva, 
è ben lungi dal porsi come 
necessaria e positiva integra
zione del pluralismo cultura
le clic già il servizio pubbli
co è chiamato a perseguire 
con il massimo impegno ». 
Nella RAI TV, del resto — si 
afferma nella relazione — la 
riforma, che pure ha già In
trodotto importanti modifica
zioni. resta •el suo signifi-
c i to ispiratore ancora un pro
getto. e non una realtà già 
operante. 

Si è discusso molto su que
sta relazione: c'è s tato chi ha 
sostenuto che è troppo pessi
mista. rispetto ai passi avanti 
che la riforma ha già fatto 
e che sono visibili a tutt i 
(come il compagno Valcnzi) 
e c'è chi ha sottolineato (co
me De Cesare) che l'attua
zione piena della riforma, il 
cambiamento, non può essere 
atteso dai lavoratori RAI co
me un fatto esterno ma de
ve essere costruito con la 
battaglia politica quotidiana. 
Su questo. In sostanza, c'è sta
to l'accordo di tutt i . L'obiet
tivo comune (individuato 
anche da molti degli Invitati, 
come Mazzetti, Franco. Mon
teleone) è quello di Incidere. 
attraverso il centro RAI dì 
Napoli, nella realtà meridio
nale. lavorando per contri

buire al processo di crescita 
politica e culturale delle po
polazioni meridionali, tmpe 
gnandosi anche per afferma
re — come ha detto De Ce
sare — un nuovo senso co
mune. quello che. intorno a 
valori Innovativi come l'au
sterità può diventare un no 
(ente fattore di rinascita del 
Mezzogiorno. 

Si pongono a questo riguar 
do questioni decisivo: quelle 
che possono essere ricondot
te in ultima analisi al prò 
blema dell'autonomia del cen
tro di produzione di Napoli 
e. quindi, all'attuazione del 
decentramento previsto dalla 
legge di riforma della RAI-
TV. Qui le resistenze sono 
forti, all 'interno ed all'ester
no dell'azienda. E non a ca
so. poiché, il decentramento 
è uno degli strumenti più In
cisivi della riforma. 

Il compagno Pietro Valen
za. vice responsabile nazio
nale della sezione problemi 
dell'infoi inazione del Pel. con 
eludendo :l dibattito ha pò 
sto molto l'accento sulla ur
genza e sulla nulifieribilità 
dell'attuazione completa della 
riforma: il punto fondamen
tale — ha detto — è il via 
ai piano triennale degli inve
stimenti per 340 miliardi (che 
serviranno al riommoderna-
mento delle tecnologie, al de 
centramento ed alla terza re 
te) ; fare questo vuol dire rea 
lizzare la riforma e permette 
re nei fatti il ruolo primario 
del servizio pubblico. L'unica 
vera misura an t i t ru s t è pro
prio il potenziamento del ser
vizio pubblico mettendolo in 
condizioni di coprire il 75 80 
per cento delle frequenze di
sponibili e riaffermando cosi 
la necessità del carattere pri
mario del servizio pubblico ri
spetto all 'emittenza privata 
— questa lln«:a passa nttra 
verso la rivitalizzazione e 1' 
j utonomiit produttiva ed idea 
Uva delle sedi regionali. 

Nell'idea forza di sviluppo 
per Napoli e la Campania --
ha detto Valenza — c'è un 
grande spazio per una nuova 
produttività culturale e di ri
cerca della sede Rai di Na 
poli, se essa riesce a portare 
tra la gente, a far diventare 
senso comune In strategia del 
cambiamento. Ecco perché 
affianco agli importanti pro
blemi di organizzazione inter
na (nomine, mobilità, colle
gialità di direzione) si pone 
la necessità che la battaglia 
per la riforma della RAI e 
per la rivitalizzazione della 
sede regionale di Napoli sia 
una battaglia dell'intermovi-
mcnto operaio e democratico. 
Necessità di cui il congresso 
della cellula comunista della 
RAI-TV ha posto Importanti 
premesse. 

TACCUINO CULTURALE 

Da stasera 
« Cirano » 
al teatro 
Politeama 

Questa sera alle ore 21.15 
va in scena al Politeama uno 
de^li spettacoli più significa
tivi di questa stagione, il « Ci
rano di Berserac » presentato 
dal Teatro popolare di Roma 
p?r la regìa di Maurizio Sca
parro. Ben duecento repliche 
hanno preceduto la rappre
sentazione napoletana, con 
notevole successo in numero
se città italiane. 

Prima di venire a Napoli il 
Teatro popolare di Roma ha 
fatto tappa fra l'altro a Vi
cenza (Teatro Olimpico», al 
l'Argentina di Roma, a! Pic
colo di Milano e al Carena
no di Torino. 

Queste le notizie sullo spet
tacolo: protagonista nei pan
ni del personàggio di Rostand 
è Pino Micol. che con Sca
parro ha eia ottenuto anche 
a Napoli significativi succes
si nell'Amleto e nel « Riccar
do II » iquest'ultimo presen
ta to recentemente in TV». 
Accanto a Mico! lavorano E-
vclina Nazzan (è la figlia di 
Amedeo). Paolo Malco. Piero 
Nuti e Fernando Pannul'.o. 
E' dopo 25 anni dall'ultima 
famosa ediz.one con Gino Cer-

! vi. che viene me.sso in scena 
ì il « Cirano »: il regista Sca-
i parrò si è avvalso di una nuo-

va traduzione in prosa dovu
ta a Franco Cuomo. e prò-

i pone in questa edizione un 
1 nesso fra il testo di Rostand 
! e il personaggio storico di Ci-
I rano (che è realmente e.si.sti-
l to: era uno scienziato ed uo

mo d'armi del '600. e scrisse 
un notevole « Viaggio sulla 
Luna »). 

! II regista mastra di prefe-
' rire chiaramente il secondo. 

e di considerare la sua condi
zione — quella determinata 
dal famoso naso — emblema
tica della sua diversità non 
solo fisica, ma anche intel
lettuale e politica. Lo spetta
colo sarà replicato al Politea
ma ogni giorno alle 21.15 e 
domenica alle 18. 

Convegno 
scientifico 
sull'adeno-
silmetionina 

, Un importante convegno 
ì scientifico interdisciplinare 
j con la partecipazione di s'.u-
i diost stranieri viene organ:z-
! z-ato dalla accademia delle 
j scienze mediche e chirurzi-
i che di Napoli con la seconda 
i cattedra di chimica biologica 
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OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

L'Opera Universitaria della Università deeli Studi d 
Napoli acqu.sierebb^ o prenderebbe 1.1 fitto locali, da 
adibire a mt«ise. case dello studente o alloggi per studenti. 

Le offerte, non vincolanti per l'Ente, devono essere 
indirizzate alla Direzione dell'Opera Universitaria In via 
Alcide De Gaspen n. 45 Napoli. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Raffaello Franchini 

della prima facoltà di medi
cina. Il 2 maggio a Villa Pi-
gnatelli si discuterà di una 
sostanza che suscita grande 
interesse per i suoi effetti sul 
sistema nervoso centrale: la 
adenosilmctionina. 

II convegno si articola in 
due sessioni: la prima, sugli 
aspetti biochimici occuperà la 
matt inata del 2 maggio, e vi 
interverranno — moderatori 
i prof. Francesco Salvatore 
ed Karl Usdin — Vincenzo 
Zappala dell'università di Na
poli. Richard J Wurtman del 
Mit di Cambridge (USA). Al
berto Fiecchi dell'università 
di Milano: Terho O Eloranta 
dell'università di Kuopio (Fin
landia). Anthony J Turner, 
dell'università di Leed (In
ghilterra) e Sangduk Kim. 
della Tempie University di 
Philadelphia. 

La seconda sessione sugli 
aspetti farmacologici e clini
ci - moderatori i prof. Corne-
l.o Fazio e Richard J Wurt
man — vedrà gli interventi 
d: Otto Z Sellinger. univer
sità del Michtean: Umberto 
Scaponir l i di Catania: Ross 
,T. Ba!des.-.\rini della Harvard 
Medicai Srhool di Belmont 
(USA). Darzut Kemali dell' 
università di Napoli. Alessan
dro Agnoli dell'Aquila e Fran
cesco Rinaldi dell'università 
di Napoli. 

Riunione del 
consiglio di 
amministrazione 
della «Voce» 

E" stata convocata l'assem
blea ordinaria della coopera
tiva Ge.C E.R. per l'approva
zione del bilancio ed i! ririno-
vo dell'* car.che sociali. 

L'assemblea è stata indetta 
in prima convocazione per 
oìgi 27 aprile alle ore 8 ed in 
seconda convocazione per do
mani (venerdì 23) per 16. 

L'assemblea dei soc: si con
vocherà presso la sede della 
« Voce delia Campania » in 
v.a Cervantes. 55 - Napoli. 

Dibattito 
sul restauro 
a San Lorenzo 

: Maggiore 
j Domani, alle ore 17. nella 

sala di S. Chiara in piazza 
J del Gesù Nuovo il dott. Anto-
j nio De Simone e l'ing. Salva

tore Calvanese parleranno ri
spettivamente dello scavo e 
dei problemi tecnici del re
stauro In S. Lorenzo Alag

gi giore. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Te l . 4 1 S . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Alfredo Cohtn presenta: « M e i -
za lemmene • t* Camilla » di 
Cohen Pinto. Ore 2 1 , 3 0 , r id. 
Arci. Sconto ragazzi. 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « L e fo ra l i * 
bandiera ». 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia, 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
« Muglicrema è « I e l l a a oggi 
e domani ore 17 • 2 1 . 

POL ITEAMA (V ia M o n i * di Dio) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « C i r a n o » , re
gia di Maurio Scaparro con Pi
no Micol presentato dal Teatro 
Popolare di Roma. 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
R POSO 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R IGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 

I R.DOSO. 
! TEATRO DEI R I N N O V A T I ( V i a 
! Sac. B. CoROlino Ercolino) 
{ Dal 20 aprile al 1 . maggio, ore 
! 19 .30 , festivi 18 .30 . presenta 
| Viviani. proposta per un'azione 
! drammatica elaborata • diretta 
! da Lello Ferrara. 
I TEATRO DEI RESTI (Via Boni-
I to 19) 
! R poso 
| TEATRO NEL GARAGE (V ia Na-
j zinnale. 121) 
I R.paso 
, PLAY STUDIO COOP 

Dal 24 aprile al 7 maggio ore 
2 0 . 3 0 mette in scena dalla 
nasata S. Maria della Pace, via 
Tribunati. • Canto fermo » di 
Laura Angiu'.li, libera riduzione 
d i • Cent'anni di solitudine » di 
G. G. Mar quei . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura, 19 • 

Tel. 377 .046 ) 
Due vite una svolta, con S. Mac 
La ne - DR 

M A X I M U M (Via la A. Gramsci, 19 
Tel. 6 8 2 1 1 4 ) 
Il diavolo (probabi!m;nte ore 
1 6 ) . con A. Sordi - SA 

N O (Via Sani* Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Memoria d: parte prima asso'u-
ta. Ore 17 .30 -21 .30 . 

N U O V O (V ia Moniecalvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Le notti di Cabiria, con G. Me
lina • DR ( V M 16) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia «1 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 
Gang, di R. Altman 
DR ( V M 1 4 ) 

CIRCOLO CULTURALE e PAULO 
NERUDA • ( V i a Posilliao 3 4 6 ) 

Riposo. 
SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. S 

Vomero) 
Complesso di colpa, con C Ro
bertson • DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Tenente Kojack, il ta to Nelson 
a suo 

A L C Y O N I (V ia Lomonaco, S • Te
lefono 4 1 8 . 6 1 0 ) 
Cood bve • « • • * • mia , con K. 
Dreylutt • f 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• e Memoria di parte > (No) 
f> « Le notti di Cabiria» (Nuovo) 
• «Ecce Bombo* (Empire) 
• « Gang » (Cineteca Altro) 
• < Allegro, non troppo > (Gloria B) 
8) « Ciao maschio » (America) 
• « Al di là del bene e del male » (Modernissimo) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Angela 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Gesù di Nazareth, R. Po.vsll 
N P 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

La lebbre del sabato sera, S. 
Travolta • DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Ecce bombo, con N . Morett i 
SA 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Tenente Kojack, il caso Nelson 
è suo 

F I A M M A (Via C Poe-rio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Angela 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Follìa di notte 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310 .483) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreytusr - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Cyclon 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ROXY (V ia Tarsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I Piedone l'alricano, B. Spen-
1 cer - A 
. SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
I Tel . 4 1 5 . S 7 2 ) 
1 La mazzetta, con N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! ABADIR (V ia Paisiello Claudio • 
1 Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I lo e Annie ( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
: W . A' t i - SA 
1 A C A N T O (Viale Augusto • Tcfo-
i fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
i Vanessa, ca* O. P u i a l • DR 
t ( V M 18) 
I A D R I A N O (Tet. 3 1 3 0 0 5 ) 
! Quando c'era lui caro lei, con 

P. V:i:»og o - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Pericolo negli abissi - DO 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'eccitante attesa dell'accoppia

mento armonico 
A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 - Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Blul l , storia di trulla e di im
broglioni. con A. Celentano - C 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
T»l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Quello strano cane di pap i , 
con D. Jon i i • 5A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ouando c'era lui caro lei, con 
P. V:llags.o - C. 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spsn-
ccr - A 

EDEN ( Via G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La calda bestia, czr, A . A n o 
DR ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicota Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazz2ro - G ( V M 14) 

Da OGGI in eccezionale contemporanea 

ai cinema 

ACACIA EXCELSIOR 
TENENTE KOJACK 
IL CASO NELSON E SUO 

MMUK MUTUE* •IMMINi IMT-IEIIE 
..BMTTIHIttPr. ^JBPPi IMWaH»* WWm»l 

iJfSE FEMEI 
ni 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 3 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

GLORIA • B > 
Allegro non troppo, di B. Boz-

' zetto - DA 
M I G N O N (Via Armando D l u -

Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Mala bestia 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 • Tela-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I vizi morbosi di una governante 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Gli ultimi giganti, con C. Heston 
A 

AMERICA (V ia Tito Anglinl. 2 1 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Ciao maschio, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sahara Cross, con F. Htro - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
lo sono mia, con S. Sindrelli 
DR (VM 14) 

AZALEA (V ia Cumana, 2 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Milano difendersi o morire 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341 2 2 2 ) 
Blue nude, con S. Eliiott 

S (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Emanualla a gli ultimi eanni-
bali 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l cibo degli del, con P. Fran
klin - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 -
Tal . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Non pervenuto) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Mot ' iamanle , con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Del l 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Al di là del bana a del male, con 
E. Josephson • DR ( V M 18) 

PIERROT (V ia A.C. Da Mais. 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Pinocchio - DA 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
L'isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartmen - A 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleggeri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I figli del capitano Grani , con 
M . Chevelier - A 

T E R M E ( V i a Porzuoll 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 9 3 7 ) 
La signara ha fatto fi piene. 
ccn C. V i l a n i - S ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - CASTELLAM

M A R E (V ia Alvino - Telefo
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 
Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalle 18 alle 2 2 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la-
borator.o Sul poetarne « 9 0 5 ». 

OGGI UN'ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

ai cinema ARGO-MIGNON 
! Syrpa Lane la bella interprete de «LA B E S T I A * di Borowczyk ora alle preee col 
{«Maschio Ital iano*, nel film più erotico mico dell'anno. 
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